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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

+Natalino Peruc
++Def.te Giselle, Ginette e Maddalena

7.30Lunedì 12 febbraio

+Rossi Alessandro e Anna7.30Martedì 13 febbraio

Celebrazione Ceneri per Bambini
e Anziani
Per i malati della Parrocchia
S.Messa con imposizione Ceneri

15.00

19.00

Mercoledì 14 febbraio
Ceneri 
Digiuno e Astinenza

Per i giovani7.30Giovedì 15 febbraio

+Della Mora Pietro
+Partenio Angelina
Via Crucis

7.30

15.00

Venerdì 16 febbraio

++def.ti di Truant Osvaldo
++Pittaro Maria e Del Bianco Amelio
+Luisa Facchina
+Fabris Maria
+Da Ronch Angelo
+Pasutti Bruno
++Def.ti Fornasier Silvio e Iole
++def.ti di Bozzer Luigi
++Truant Armando, Luciano e 
Giuditta
++Cocolo Luigi e Nadia

19.30Sabato 17 febbraio

++Lo Presti Carmelo e Bearzatti 
Antonio
++Scodellaro Attilio e Grazia
++Gabriella  Fam Truant
+ Costantino
Per persona Devota

7.30

10.00

Domenica 18 febbraio
I di Quaresima

Mc 1,40-45

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in
ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe
compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii
purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda
di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri
per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come
testimonianza per loro».
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto
che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma
rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato

Proposta di Meditazione febbraio 2024 Guarire

Contesto

La guarigione di un lebbroso, alla fine del primo capitolo di Marco, segue 
il racconto dei primi miracoli di Gesù: la suocera di Simone e molti 
ammalati e indemoniati. Tutti ti cercano! Dice Simone e Gesù è costretto 
a nascondersi e incamminarsi per le strade di Galilea dove incontra il 
lebbroso.
Fino a questo episodio, Gesù è ricercato da tutti come un guaritore di 
successo.
Dopo l’incontro con il lebbroso, ci sarà il famoso racconto della 
guarigione del paralitico calato da un’apertura nel tetto.
L’approccio di Gesù cambia: “ti sono perdonati i tuoi peccati” dice prima 
di rimetterlo in piedi. Gesù allora si rivela come salvatore.
Questa nuova consapevolezza del senso della sua missione si esprime 
nella famosa frase :“Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i 
malati; non sono venuto per chiamare i giusti ma i peccatori”

…..continua pag.2



L’incontro
L’uomo, senza nome, senza volto, l’escluso, il lebbroso cade in ginocchio 
e grida verso Gesù il suo desiderio e la sua fiducia:
“se vuoi puoi purificarmi!”
La purificazione per lui significherà non solo la guarigione dalla lebbra, 
ma la fine di una vita marginale, di solitudine e miseria dovuta alle 
prescrizioni del Levitico (Lv 13,1-2.45-46) che escludevano i lebbrosi 
della vita sociale e della pratica religiosa perché impuri.
Gesù fa quello che nessun pio ebreo poteva fare: si commuove e si 
avvicina e lo tocca, sfidando i divieti sociali e religiosi. Risponde 
riprendendo le parole della supplica
“lo voglio, sii purificato”
La potenza divina agisce subito, nell’ l’incontro fra la fede del lebbroso e 
la vicinanza umana di Gesù. Si compie una guarigione miracolosa, anche 
se la parola non è detta: l’intervento di Gesù produce per l’ex-lebbroso: 
salute, gioia, slancio verso gli altri. L’uomo guarito non riesce a 
rispettare la consegna di Gesù: andare dai sacerdoti per ottenere il 
permesso di riprendere a vivere da uomo e da ebreo. Vuole lodare Dio e 
testimoniare che Gesù lo ha salvato. Inizia qui la lotta di Gesù-Cristo 
contro le regole religiose disumane, perché Dio è amore, e si prende 
cura di ciascuno dei suoi figli.

Tanti modi di guarire
La malattia, la violenza, la morte, la vecchiaia fanno parte della 
condizione umana che Dio ha voluto condividere, in Gesù Cristo, fino 
alla passione e morte.
La presenza di Dio in mezzo a noi non sopprime la sofferenza ma aiuta a 
vivere con speranza la nostra fragile esistenza umana. Dio, Padre e 
creatore, ha stabilito le leggi della natura che spesso permettono la 
guarigione spontanea.
Altre volte è necessario l’intervento umano: cure mediche o semplici 
rimedi, parole, vicinanza, consolazione, riabilitazione e diete. Questi 
sono i mezzi “ordinari” che Dio usa per guarirci! Strumenti di Dio sono le 
persone che si prendono cura dei fratelli con competenza e umanità e la 
collaborazione del malato.
Eccezionalmente avviene un miracolo (che sembra infrangere le leggi 
naturali), quando Dio vuole dare un segno del suo amore in una 
situazione particolare. Ci vuole fede per vedere e credere nel miracolo e 
capirne il senso profondo.
La preghiera fiduciosa del malato sempre giunge al Signore, che 
interviene per il suo bene, dà la forza di vivere e di morire con la sicura 
speranza della Risurrezione, sola guarigione definitiva, pienezza di vita.
Tutto è Grazia!

In Parrocchia
➢ Domenica 11 febbraio oratorio aperto dalle 14.30 alle 16.30
➢ martedì 20 febbraio alle 20.45 ad Arzene Incontro adulti 

Azione Cattolica. Meditazione e preghiera su Marco 6,1-6a
➢ Giovedì 29 febbraio alle 20.30 incontro di condivisione sulla

Parola Meditata Mc 1,40-45 proposta in questo numero del 
mantello. L’incontro si terrà a casa di Basso Renzo e Isabelle.

➢ Dal 8 al 10 marzo Esercizi Spirituali proposti da adulti AC e 
aperti a tutti, presso S.Giustina Bellunese. Guida gli esercizi Chicca 
Sacchetti Ausiliaria Diocesana di Milano. Il tema di questo fine 
settimana di esercizi sarà: “Passi di Discepolato”. Per 
informazioni ed iscrizioni: 0434.521481 – Anna 3294091805

➢ E’ ripresa da qualche settimana la raccolta per la “Colletta 
alimentare”. In accordo con la COOP S.Martino, presso il negozio 
in Via delle Pozze troverete il carrello dove è possibile depositare gli 
alimenti donati. I volontari della Caritas Parrocchiale si 
incaricano di gestire quanto raccolto e distribuirlo secondo il 
bisogno in collaborazione con le Suore Francescane di Arzene

QUARESIMA 2024
Il 2024, su proposta di Papa Francesco sarà l'Anno della Preghiera :«Fin da ora 
mi rallegra pensare che si potrà dedicare l’anno precedente l’evento giubilare, il 
2024, a una grande “sinfonia” di preghiera. Anzitutto per recuperare il 
desiderio di stare alla presenza del Signore, ascoltarlo e adorarlo». Come unità 
pastorale saranno proposte molte iniziative in proposito a cominciare dalla 
quaresima.

Mercoledì 14 febb. inizio Quaresima con il  Rito delle Ceneri:
15.00: Rito con i ragazzi e anziani della parrocchia (senza Messa)
19.00: Santa Messa con il rito di imposizione delle ceneri

Ogni venerdì alle 15.00: in chiesa, preghiera della Via Crucis per tutta la 
Comunità

Iniziativa di Preghiera
Anche quest’anno sono a disposizione, sul tavolino della chiesa, le “quaresime “ 40 
nodini per 40 giorni .Per ogni nodo si recita un Padre Nostro, un’Ave Maria e un 
Gloria al Padre. Chi vuole può liberamente prenderle per sè e famigliari "

Sussidio per la Quaresima 2024 :“SI APRIRONO LORO GLI OCCHI…”La vita 
di fede come sguardo. Disponibile se scaricabile dal sito della Diocesi


